
IN BREVE
� LAGO DI LEDRO

Match race
Da oggi a martedì giorni di
regate sul lago di Ledro con
il National match race
femminile.

� MOLINA DI LEDRO
Feste vigiliane
Continuano oggi a Molina le
Feste vigiliane pranzo tipico,
giochi e serata danzante.

� TORBOLE-RIVA
Remount blue 1945
Oggi, nel contesto della
manifestazione Remount
blue 1945, il Gruppo
culturale Nago-Torbole
propone, tempo
permettendo, l’escursione
«Sulle tracce della Blaue
Linie». Partenza alle 9.30
da Punta Lido a Riva. Arrivo
verso le 12 a Torbole. In
piazza Alpini continua la
mostra dalle 19 alle 22. Per
informazioni 347 7019075.
È probabile un’apertura
della mostra anche sabato e
domenica prossimi con
possibile visita guidata al
bunker de La Val.

� DRO
Sagra di sant’Antonio
Prosegue oggi nel piazzale
Oratorio di Dro la sagra di
sant’Antonio: alle 10.30
messa alla chiesa
Immacolata; alle 12 pranzo;
alle 15 giochi in
collaborazione con il circolo
pensionati Ca’ del Nemoler;
alle 19.30 cena; alle 21
liscio con l’orchestra Rosy
Guglielmi e lotteria di
Sant’Antonio 2008.

� MALCESINE
Festa pesce & olio
Festa del pesce e dell’olio
oggi a Malcesine in via
Navene. Il Dirlindana Club
& Consorzio olivicoltori di
Malcesine propone stand
gastronomici con
bruschette, spaghetti con le
sarde da lago, tris di pesce
(sardine, trota e lavarello)
con verdure (funghi e
zucchine alla griglia),
polenta carbonera, vino,
bevande e musica

Riva del Garda |  I responsabili della scuola materna e lo staff si sono subito adeguati alle esigenze del piccolo

Una madre ringrazia per il figlio celiaco
RIVA DEL GARDA - La madre di un bam-
bino di tre anni che frequenta il Giardi-
no d’Infanzia di Riva, in viale Roma, vuo-
le ringraziare i responsabili della strut-
tura rivana che è venuta immediatamen-
te incontro alle esigenze del suo picco-
lo che soffre di celiachia (intolleranza
permanente alla gliadina, che è conte-
nuta nel glutine, un insieme di proteine
a loro volta contenute nel frumento, nel-
l’orzo, nella segale, nel farro, nel kamut
ed in altri cereali minori). La stessa scuo-

la ora è stata iscritta all’Aic, l’associa-
zione italiana celiachia, e la cuoca ha so-
stenuto un corso serale di cucina per
imparare nuove ricette prive di quelle
sostanze che possono incidere sulla sa-
lute. «A volte basta poco - dice la madre
- anche alle istituzioni pubbliche per ve-
nire incontro alle esigenze di una fami-
glia, di una mamma, di un bambino. Mi-
ca capricci, semmai la necessità di con-
vivere con una disfunzione che comun-
que incide sulla vita di tutti i giorni. Co-

ALTO GARDA - L’assessore provinciale al-
l’urbanistica e all’ambiente, Mauro Gil-
mozzi, condivide l’ipotesi di un parco agri-
colo per l’Alto Garda ma con una formu-
lazione chiara: che sia un parco «produt-
tivo» e non «naturale». Inoltre rivendica
con forza l’azione della giunta provincia-
le per la tutela e la salvaguardia del pae-
saggio.
Assessore Gilmozzi, non crede che sul fron-
te del paesaggio del Basso Sarca, le ammi-
nistrazioni municipali, comprensoriali e
anche provinciali abbiano fallito? 
«Non ho questa visione negativa. Credo
che l’area del Garda mantenga ancora in-
tegri buona parte dei suoi valori storico,
culturali e paesaggistici. Non c’è dubbio
tuttavia che il territorio abbia subito ne-
gli anni trasformazioni eccessive e urba-
nizzazione sbagliate, penso alla Riva-Ar-
co. Come Provincia però abbiamo ripre-
so in mano le redini della progettazione
del paesaggio tanto è vero che la cosid-
detta "legge Gilmozzi" l’abbiamo fatta per
bloccare le seconde case e la legge urba-
nistica tutela maggiormente proprio il
paesaggio». 
Lei non condivide il progetto parco agri-
colo così come proposto dal comitato, per-
ché?
«Non ho mai detto di non condividere il
parco agricolo ma di non capire perché
si dice che si vuole un parco di tipo "pro-
duttivo", su cui siamo tutti d’accordo, e
poi lo si costruisce come un parco natu-

rale alla pari dell’Adamello Brenta con le
sue aree protette e i suoi vincoli».
Cosa significa il rinvio in commissione del
disegno di legge?
«Dopo mesi di discussioni la formulazio-
ne è contraddittoria, si propone un ente
a maggioranza privata che nessuno sa più
collocare nella gerarchia delle istituzioni
provinciali: Provincia, Comunità di valle
(che prendereanno il posto dei Compren-
sori ndr.), Comuni e che assume su di sé
delle competenze e prerogative di tipo
urbanistico, paesaggistico, di esproprio,
che sono proprie degli enti pubblici». 
Se novemila cittadini hanno firmato per
questo progetto di parco agricolo è un se-
gno positivo di partecipazione e forse è
anche uno sprone per le amministrazioni
pubbliche.
«Le novemila firme rappresentano una
manifestazione di grande attenzione al
tema ambientale e una richiesta di mag-
giore impegno sul fronte dell’urbanistica
che fanno piacere. Ciò non vuol dire che
tutti e novemila abbiano letto e condivi-
so il testo del disegno di legge: ritengo sia
un’esortazione per dire: "Lavorate per co-
struire una prospettiva di maggiore tute-
la". Non vorrei passasse l’idea che il par-
co agricolo rappresenti un atto di sfidu-
cia nei confronti di amministratori. Non
è così, perché sia col Pup, sia con la leg-
ge 16, sia con la legge sui parchi con tut-
ta una serie di interventi ci stiamo impe-
gnando a fondo». st.is.

Il testo è tornato in III commissione

ALTO GARDA - Il testo di legge per la
creazione del Parco agricolo Alto Gar-
da, proposto dal comitato promotore
presieduto da Duilio Turrini, era stato
rivisto e integrato dalla Terza commis-
sione del consiglio provinciale, presie-
duta da Roberto Pinter. Mercoledì il te-
sto rivisto era approdato in consiglio
provinciale che però all’unanimità
(escluso Agostino Catalano) l’ha rispe-
dito in commissione perché fosse ul-
teriormente risistemato. Fosse rima-
sto in consiglio l’esito di una votazio-
ne sarebbe stato incerto perché la giun-
ta provinciale non era sostanzialmen-
te d’accordo. La giunta critica un ente
parco a maggioranza sociale più pri-
vata che pubblica, che in ogni caso non
dovrebbe fare storia a sé ma dovreb-

be essere incardinato sulle future Co-
munità di valle in qualità di ente con-
trollore. Insomma la giunta, e lo dice
anche Gilmozzi nell’articolo a fianco,
vuole una maggiore coerenza istituzio-
nale. La rielaborazione del testo verrà
fatta in commissione assieme ai rap-
presentanti del comitato. Si ricerche-
rà una soluzione soddisfacente per tut-
ti. A fine luglio si tornerà al consiglio
provinciale per discussione e l’appro-
vazione o la bocciatura (è l’ultima ses-
sione utile prima delle elezioni provin-
ciali d’autunno). Se invece non ci sarà
intesa tra la giunta e il comitato duran-
te il lavoro in commissione, potrebbe
perfino porsi il caso che si torni al te-
sto originale e che sia quello a essere
portato in aula per la votazione. 

NAGO TORBOLE. Valter Pilo interviene
sulla Battaglia delle Gallerie del 1945 «Chi diede sepoltura ai morti tedeschi?»
Secondo
Miorelli,
i militari
tedeschi
potrebbero
essere stati
tumulati a
Costermano
(In foto la
Gardesana
orientale
nel 1945)

NAGO TORBOLE - Erano giorni
terribili e caotici quelli di fine apri-
le e inizio maggio 1945. Una guer-
ra mondiale si stava concluden-
do con la sconfitta del nazifasci-
smo. Una delle ultime battaglie
tra esercito Usa ed esercito tede-
sco si combatté tra il 28 e il 29
aprile sulla Gardesana orientale
tra Torbole e Tempesta, la Batta-
glia delle Gallerie. Furono proba-
bilmente decine i morti da en-
trambe le parti. In questi giorni
piazza Alpini a Torbole ospita tra

le 19 e le 22 una mostra al riguar-
do. 
Valter Pilo, gestore del Moby Dick
pub di Torbole, presidente del-
l’associazione l’Uomo libero, vor-
rebbe sapere che fine abbiano fat-
to i cadaveri dei militari tedeschi
rimasti uccisi nella battaglia. «Vor-
rei solo capire - dice - se sia stata
data loro una cristiana sepoltura.
In paese i vecchi raccontano che
i cadaveri siano stati buttati nel
lago da un bulldozer statuniten-
se alcuni giorni dopo la battaglia». 

Sentito sull’argomento, lo stori-
co locale Aldo Miorelli ricorda un
dispaccio datato 13 maggio 1945
(cfr Giurisdizione di Pénede n. 5
del 1995) in cui il presidente del
Cln chiedeva all’ufficiale sanita-
rio di Riva di provvedere al recu-
pero dei cadaveri tedeschi. «Al-
l’avanzata delle truppe alleate -
dice la lettera - rimasero sepolti
sotto il pietrame fatto franare nel-
la galleria di Corno di Bò...nume-
rosi militari germanici. Sgombe-
rata in seguito detta galleria, ma-

teriale e cadaveri vennero river-
sati alla rinfusa verso il lago, in
modo che non pochi di questi
giacciono semisepolti sotto le pie-
tre e trovansi in uno stato di avan-
zata putrefazione...». Secondo
Miorelli con ogni probabilità i cor-
pi dei militari tedeschi riposano
nel cimitero germanico di Coster-
mano. «Non appena terminato
l’impegno della mostra - assicura
Miorelli - vedrò per quanto pos-
sibile di fare chiarezza sul caso». 

st.is.

Intervista all’assessore provinciale all’urbanistica Mauro GilmozziALTO GARDA

Domani la presentazione dei risultati degli scavi archeologici

La torre davanti alla Rocca era del XIV secolo
RIVA DEL GARDA

Parco agricolo
iter travagliato

L8020708

RIVA DEL GARDA - Domani alle 18 davanti
alla Rocca di Riva del Garda verranno pre-
sentati i primi risultati dell’indagine esplo-
rativa sugli scavi archeologici effettuati du-
rante i lavori di pavimentazione di piazza
Battisti. Gli esperti ritengono che nella fa-
se più antica fossero presenti nell’area due
torri scalari quali strutture fortificate lega-
te alla Rocca.
Gli scavi nella zona antistante la fortifica-
zione sono stati seguiti da Nicoletta Pisu
della Soprintendenza per i beni archeolo-
gici per la direzione scientifica, da Cinzia
D’Agostino della Soprintendenza per i be-
ni monumentali e infine dalla Società ar-
cheologica di Mantova, per le ricerche.
L’obiettivo primario era di pulire e docu-
mentare quanto stava emergendo e che re-
stituiva dati per alcuni aspetti nuovi sullo
spazio antistante la Rocca. Questa area era
comunque ben documentata dalla carto-
grafia e dall’iconografia storica, ma i docu-
menti conosciuti sono di un’epoca succes-

siva a quanto andava emergendo. Un’ulte-
riore difficoltà di lettura dei reperti è sta-
ta determinata dai massicci interventi ope-
rati sulla Rocca nel periodo austriaco, che
hanno progressivamente eliminato gli am-
biti pertinenziali al di là del canale. Proprio
il carattere esplorativo delle indagini ha ri-
chiesto ulteriori sondaggi in altri punti del-
la piazza per giungere a una migliore com-
prensione di quanto emergeva, ma non si
è voluto, né potuto, estendere lo scavo a
tutta la area, per non avviare un’operazio-
ne che, oltre al disagio immaginabile, avreb-
be comportato lunghi tempi di esecuzione
e avrebbe danneggiato le piante secolari
del Brolio. 
I risultati, che non possono quindi dirsi de-
finitivi, portano a ritenere che nella fase
più antica fossero presenti due torri. Tra
di esse si apriva un passaggio che aveva
un rivestimento in bugnato simile a quel-
lo presente nella Torre Apponale e nella
parte più antica della Rocca. Proprio il con-

fronto fra questi materiali da costruzione
ha permesso di ipotizzare come loro data-
zione il XIV secolo. Il passaggio fra le torri
oggi non è più visibile nemmeno nello sca-
vo in quanto venne successivamente chiu-
so e trasformato in una calchera.
Di una fase successiva sono le tracce di un
bastione, che doveva proteggere l’ingres-
so della Rocca e che fu edificato sopra una
delle due torri. In questo caso la datazio-
ne proposta è tra il Cinquecento e il Sei-
cento, anche se evidentemente resta an-
cora da comprendere soprattutto quale
fosse la funzione di questo edificio in rap-
porto al rivellino d’ingresso visibile nel-
l’iconografia.
L’ultima fase è ottocentesca, quando, a se-
guito dei imponenti lavori di ristruttura-
zione della Rocca, proprio in quel punto
sorse un nuovo edificio e due strutture cir-
colari, una accanto all’altra, foderate da
una malta idraulica, probabilmente per es-
sere utilizzate come silos di tipo alimentare.

me la celiachia, la cui incidenza in Italia
è stimata in un soggetto ogni 100-150
persone. Per curare questo male, attual-
mente, occorre escludere dalla dieta al-
cuni degli alimenti più comuni, quali pa-
ne, pasta, biscotti e pizza, ma anche eli-
minare le più piccole tracce di farina da
ogni piatto. L’assunzione di glutine, an-
che in piccole dosi, può causare danni.
La dieta senza glutine, condotta con ri-
gore, è l’unica terapia. La nostra ricono-
scenza è davvero sentita».
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